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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disciplina dell’attività di governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante l’ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito con modificazione dalla legge 17 

luglio 2006, n. 233, e in particolare l’art.1, comma 19, con cui sono state attribuite al Presidente 

del Consiglio dei ministri, tra le altre, le funzioni di competenza statale in materia di sport; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 28 maggio 2020, che 

modifica, tra l’altro, l’articolo 26 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 ottobre 

2012, recante «Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», 

e con il quale l’Ufficio per lo sport, in ragione delle sue funzioni e delle competenze assegnate, 

di particolare rilievo e complessità, assume la configurazione dipartimentale, con la 

denominazione di Dipartimento per lo Sport;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante 

“Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri” 

e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2022, registrato dalla 

Corte dei Conti in data 6 dicembre 2022 al n.3084, con il quale è stato conferito al dr. Flavio 

Siniscalchi l’incarico di Capo del Dipartimento per lo Sport; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2022, concernente 

l’approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 

finanziario 2022 e per il triennio 2022-2025; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36, recante il “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”; 

VISTO il regolamento UE n. 817/2021 che istituisce il programma ERASMUS Plus 2021-2027 
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(nel prosieguo anche solo “Programma”) al fine di sostenere progetti nell’ambito dell’istruzione, 

della formazione, della gioventù e dello sport; 

VISTO che il Dipartimento per lo Sport, nell’ambito del predetto Programma, funge da Autorità 

nazionale per lo Sport (NAU), e in questo ruolo ha individuato quale Agenzia Nazionale, cui 

affidare il compito operativo di gestione delle azioni decentrate del Programma, l’Agenzia 

nazionale giovani (ora Agenzia italiana per la gioventù) che già ricopre questo ruolo per conto 

del Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, Autorità Nazionale per Erasmus+ Gioventù e ESC; 

CONSIDERATO che dal 2023 la Commissione europea ha stabilito di voler promuovere anche 

all’ambito “Sport” un’azione a gestione decentrata, specificamente per la promozione della 

mobilità (cosiddetta key action 1) che riguarda staff e allenatori e che a tale scopo ha stanziato 

una somma di circa € 857.000,00 da gestire in via decentrata ossia a livello nazionale; 

CONSIDERATO che il Regolamento europeo di costituzione del Programma (n. 817/2021) 

richiede che le Autorità nazionali (NAU) chiamate a gestire in modo decentrato le risorse 

finanziarie stanziate dalla Commissione europea, si dotino di un organismo indipendente di 

revisione contabile (“Independent Audit Body” – in breve anche IAB) che svolgerà le funzioni 

di controllo sulla spesa, così come richiesto dal citato regolamento;  

VISTO il protocollo di intesa tra le Autorità nazionali (NAU) del 27 dicembre 2021, mediante 

il quale si è convenuto di istituire il “Comitato tra le NAU per gli aspetti comuni del programma 

Erasmus+ 2021-2027, con anche il compito, tra gli altri, di verificare la disponibilità delle NAU 

per l’individuazione di un comune Independent Audit Body di cui all’art. 26 e 29 del 

regolamento UE n. 817/2021, rimandando ad un successivo specifico Accordo tra le NAU per 

regolamentare le responsabilità per l’incarico allo IAB; 

VISTO l’Accordo intervenuto tra tutte le Autorità nazionali designate (Ministero dell’università 

e della ricerca, Ministero dell’istruzione, Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

Dipartimento per le politiche giovanili ed il servizio civile universale e  Dipartimento per lo 

Sport della Presidenza del Consiglio dei ministri) per la gestione unitaria degli aspetti comuni 

dei rispettivi ambiti del Programma Erasmus+ in Italia in cui si conviene di individuare un unico 
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IAB per tutti i settori di competenza e che a tale individuazione avrebbe provveduto il Ministero 

dell’università e della ricerca, quale stazione unica appaltante, per tutte le NAU, ad eccezione 

del Dipartimento per lo Sport, considerato che al tempo non era prevista la gestione di azioni 

decentrate nel settore di competenza e che, di conseguenza, avrebbe provveduto 

successivamente con procedura per l’affidamento diretto al medesimo IAB;   

CONSIDERATA, in ragione di quanto sopra esposto, l’esigenza del Dipartimento per lo Sport, 

Autorità Nazionale per Erasmus+ Sport, di affidare allo IAB i servizi di revisione contabile delle 

risorse relative alle azioni decentrate del programma Erasmus+ in materia di Sport; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’università e della ricerca, in rappresentanza delle altre 

NAU istruzione, formazione e gioventù, ha individuato come IAB la RIA Grant Thornton S.p.a 

di Milano (C.F.02342440399) con la quale ha stipulato un contratto nel 2022, e che, in ragione 

di quanto convenuto nel citato Accordo, il Dipartimento si è rivolto alla medesima società, al 

fine di conoscere la propria offerta per ciò che concerne l’attività di audit prevista per il settore 

Sport dal Programma Erasmus+;  

CONSIDERATO che la proposta economica formulata dalla RIA Grant Thornton S.p.a., 

assunta al protocollo del Dipartimento in data 17 luglio 2023, al n. DPS-0010445, ammonta ad 

€ 1.000,00 (mille/00), oltre IVA e una percentuale forfettaria pari al 5% degli onorari, per spese 

accessorie, di segreteria e comunicazione, appare congrua in quanto in linea con l’importo del 

contratto stipulato con il Ministero dell’università e della ricerca; 

VISTA la necessità del Dipartimento, per quanto sopra argomentato, di assicurare rapida 

definizione delle procedure di revisione contabile nel pieno rispetto delle regole e scadenze 

europee;  

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208 e, più in particolare, l’art.1, comma 512, che prevede 

che le amministrazioni pubbliche provvedano ai propri approvvigionamenti di beni e servizi 

esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazioni di Consip S.p.a. (Me.PA), 

qualora il loro importo sia superiore ad € 5.000 (cinquemila/00); 
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ATTESO quanto disposto dall’art. 50, comma 1, lett. b), del “Codice dei contratti” secondo il 

quale è possibile procedere con l’affidamento diretto per prestazioni di servizi il cui costo sia 

inferiore a € 140.000,00; 

CONSIDERATO che la RIA Grant Thorton è in possesso dei necessari requisiti professionali 

risultando essa anche iscritta al Me.PA, per i servizi professionali dei revisori legali, già dal 

mese di maggio 2022; 

RITENUTO di acquisire il servizio in questione tramite trattativa diretta con l’operatore 

economico sopra indicato, per un importo pari ad € 1.050,00 (millecinquanta/00), oltre IVA 

secondo legge; 

CONSIDERATO che il costo del servizio, come sopra evidenziato e sulla base dell’istruttoria 

effettuata dai competenti Servizi del Dipartimento, risulta congruo in quanto in linea con 

analoghe acquisizioni fatte da altri enti; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul Centro di Responsabilità 17 “Sport” del bilancio 

di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 2023, approvato con DPCM 

21 dicembre 2022; 

DETERMINA 

Le motivazioni indicate in premessa costituiscono parte integrante del presente dispositivo. 

ART.1 

È autorizzato l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b, del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36 recante il Codice di contratti, alla RIA GRANT THORNTON S.p.a con 

sede in Milano - C.F. 02342440399, per il servizio di revisione contabile indipendente sulle 

attività di audit svolte in materia di Sport nell’ambito del programma Erasmus plus 2021-2027 

in Italia, per un importo di € 1.050,00 (millecinquanta/00), oltre IVA, secondo legge. 

ART.2  

L’affidamento alla RIA GRANT THORNTON S.p.a è effettuato mediante lettera 

commerciale/d’ordine, così come stabilito dall’art. 18, comma 1, del Codice dei contratti, e il 

relativo onere graverà sul pertinente capitolo di bilancio del Centro di Responsabilità n.17, 
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“Sport” del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, esercizio 

finanziario 2023.  

La dr.ssa Stefania Pizzolla, dirigente del Servizio III “Comunicazione, eventi sportivi, studi e 

ricerche” di questo Dipartimento, nominata Responsabile Unico del Procedimento, provvederà 

ad ogni conseguente adempimento ivi compresa la sottoscrizione della lettera d’ordine. 

La presente determina è pubblicata sul sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei 

ministri ai sensi e per gli effetti del Codice dei contratti. 

 

        IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

         Flavio Siniscalchi 
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